
 

 

Comunità viva  

 

Il serafico Padre Francesco, per il 
suo singolare amore verso la 
Beatissima Vergine, ebbe sempre 
particolare cura della chiesetta 
dedicata a Santa Maria degli Angeli, 
chiamata anche Porziuncola. Qui egli 
prese stabile dimora con i suoi frati, 
qui diede inizio con santa Chiara 
all’Ordine delle Clarisse, qui concluse 
il corso della sua mirabile vita. 
Per questa Cappella il santo 
Fondatore ottenne da papa Onorio 
III la storica indulgenza, che i Sommi 
Pontefici confermarono 
successivamente ed estesero a 
numerose altre chiese. 
Per questi gloriosi ricordi l’Ordine 
serafico celebra con gioia la festa di 
Santa Maria degli Angeli.  
Si tratta di un'indulgenza plenaria 
che può essere ottenuta in tutte 
le chiese parrocchiali e 
francescane dal mezzogiorno del 
1º agosto alla mezzanotte del 2 e 
tutti i giorni dell'anno visitando la 
Chiesa della Porziuncola di Assisi 
dove morì San Francesco. Il 
Poverello ottenne l'indulgenza da 
papa Onorio III il 2 agosto 1216 dopo 
aver avuto un'apparizione presso la 
chiesetta. 
 

Come ottenere il  

perdono di Assisi 

Attualmente, il perdono di Assisi si 

ottiene in ogni Chiesa parrocchiale, 

secondo le seguenti regole: 

 Visitare la Porziuncola o una 

qualunque Chiesa francescana o 

parrocchiale, tra il mezzogiorno 

del 1° Agosto e la mezzanotte del 

2 Agosto. 

 Rinnovare la professione di fede, 

recitando il Credo, poi un Pater, 

un’Ave e un Gloria, secondo le 

intenzioni del Papa. 

Confessarsi, partecipare alla 

Santa Messa, Comunicarsi, negli otto 

giorni precedenti o successivi alla 

visita in Chiesa. Questa indulgenza 

può essere applicata anche per le 

anime dei nostri defunti. 

Il perdono è un gesto di fiducia e di 

speranza che piantando piccole oasi 

di pace può cambiare piano piano il 

deserto della storia». Dalla fede alla 

testimonianza di verità, il problema 

più grande oggi è probabilmente il 

riuscire a perdonare se stessi: 

«Alcune persone si autopuniscono 

fino all’autodistruttività. Tutti noi ci 

portiamo dentro delle ferite. Se non le 

copriamo con il balsamo della fede e 

della speranza, continueranno a fare 

male fino ad incancrenirsi. Io posso 

essere diverso; so di essere peccatore, 

ma questa consapevolezza può 

rendermi più misericordioso. Se so 

essere indulgente con me stesso 

posso esserlo verso tutti».  

 

 

A metà dell'estate il pane ci fa pensare alle cene con gli 
amici, alle bruschette abbrustolite con tanto di carne, ai 
pranzi al sacco per le passeggiate in montagna o per 
godersi un momento di relax contemplando il mare. 
Penso al pane fresco - perché caldo - uscito dal forno, 
non a quello riscaldato al microonde; il pane segno 
della com-pagnia (cum panis). 
Oggi il vangelo mostra davanti ai nostri occhi stupiti 
una folla enorme di più di cinquemila persone di cui 
Gesù sente compassione e che lui sfama. E tutto nasce 
da uno sguardo di amore viscerale, lo sguardo di Dio 
sull'uomo che lo cerca. 

Sembra proprio che basti cercarlo e Dio lascia la sua solitudine, il luogo 
“deserto” della sua inaccessibilità e accorre dall'uomo. L'uomo è povero, 
affaticato, malato, solo anche in mezzo alla folla, e soprattutto ha fame. È la 
fame la cui soddisfazione permette di mantenere la vita: una fame di pane e 
di verità e di compassione. Gesù risponde alla folla che lo cerca, che gli porta i 
malati, che lo segue e lo ascolta e che non si accorge che “è ormai tardi”. Oggi 
questo incontro è per noi e Lui ci sfama... 
Gesù sazia il bisogno di verità e di amore, ma sazia anche l'istinto naturale del 
corpo. Per essere “discepoli”, forse, occorre avere gli stessi occhi di Gesù, 
quelli che videro “una grande folla”; e avere lo stesso cuore, quello che “sentì 
compassione per loro”. (…) 
Due atteggiamenti opposti, riassunti da 
due verbi: comprare o dare. 
Comprare è la mentalità nostra: se vuoi 
qualcosa, la devi pagare. Non c'è nulla di 
strano, ma neppure nulla di grande in questa 
logica dove trionfa l'eterna illusione 
dell'equilibrio del dare e dell'avere.  
Gesù, non dice: “Comprate senza denaro”; 
introduce invece il suo verbo: “date voi stessi 
da mangiare”.  
Non: “vendete, scambiate, prestate”: ma 
semplicemente, radicalmente: “date”.   ... 
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Parola di Dio 
 

Is 55,1-3;  

Sal 144;  

Rm 8,33.37-39;  

Mt 14,13-21  
Apri la tua mano, Signore, 

e sazia ogni vivente.      



 

 

Domenica 2 
AGOSTO 

Def. Comunità Parrocchiale/ Def. Fam. Billè/ Luigi 

Corsano/ Andreina Parenzan/ Exallievi defunti 

Lunedì 3 
AGOSTO 

Carla e Giuseppe Benedetti/ Def. Fam. Poggi e 

Battigelli/ Anime del Purgatorio/ Carmela 

Martedì 4 
AGOSTO 
 

Aldo, Emma e Fabio/  Def. Fam. Poggi e Battigell/ 

Carmela 

Mercoledì 5 
AGOSTO 
 
 

 

Barbara, Silvia e Laura/ Paolo e Fabiola Drius/ 

Oddone/ Antonio/ Carmela 

Giovedì 6 
AGOSTO 

Def. Fm. Miraldi e Vincenzo/ Laura Pacorini/ Ma-

rio, Dino, Gianfranco/ Salvatore, Luigi e Amalia/ 

Carmela 

Venerdì 7 
AGOSTO 

Vittorio e Daniela/ Settimio e Lorenzo/ Cristina, 

Umberto, Angela/ Carmela 

Sabato 8 
AGOSTO 

Guglielmo/ Gherardo e Rosalia/ Marina/ Oles e 

Josetta/ Sec. Intenzione 

Domenica 9 
AGOSTO 
 
-------------------------- 

 

 Def. Comunità Parrocchiale/  Giovanna/ Gemma 

e Lucia/ Bruno Visintin 

---------------------------------------- 

 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi Vespri 
08.00 ======= 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 ======== 
17.00 ======== 
In Via Doda per tutta 

l’estate non c’è 
Messa 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 2 AGOSTO  
XVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Is 55,1-3; Sal 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21 

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni 
vivente !  
-------------------------------------------------- 
LUNEDI’ 3 AGOSTO  
Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,22-36 

Insegnami, Signore, i tuoi decreti  
--------------------------------------------------  
MARTEDI’ 4 AGOSTO               
S. Giovanni Maria Vianney – memoria 
Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 15,1-2.10-14 

Mostraci, o Dio, il tuo splendore  
--------------------------------------------------- 
MERCOLEDI’ 5 AGOSTO  
Dedicazione Basilica di S. Maria Maggiore – 
mem. fac. 
Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28 
Il Signore ci custodisce come un pasto-
re il suo gregge  
----------------------------------------------------
GIOVEDI’ 6 AGOSTO  
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE -Festa  
Dn 7,9-10.13-14 opp. 2Pt 1,16-19; Sal 96; Mt 17,1-9 

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra  
---------------------------------------------------- 
VENERDI’ 7 AGOSTO  
Ss. Sisto II e compagni – mem. Fac. 
S. Gaetano – memoria facoltativa 
Na 2,1-3; 3,1-3.6-7; Cant. Dt 32.35-41; Mt 16,24-28 

Il Signore farà giustizia al suo popolo  
---------------------------------------------------- 
SABATO 8 AGOSTO                
S. Domenico - memoria 
Ab 1,12 – 2,4; Sal 9; Mt 17,14-20  
Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore  
---------------------------------------------------- 
DOMENICA 9 AGOSTO  
XIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
---------------------------------------------------- 
 


